
BEATO  

ANDREA GIACINTO  

LONGHIN,  

VESCOVO  
26 giugno  

 
Nacque a Fiumicello di Campodarsego (Padova) il 22 
novembre 1863. Si fece Frate Minore Cappuccino e vis-
se per venticinque anni in convento, dedito allo studio, 
alla perfetta osservanza della regola e delle austerità 
dell’Ordine. Nominato vescovo di Treviso nel 1904, 
resse per trentadue anni la diocesi. S’impegnò per l’in-
segnamento del catechismo; predicò con zelo instanca-
bile la parola di Dio, lavorò per la santificazione dei 
chierici, sacerdoti, religiosi e laici. La sua paternità ri-
fulse nei giorni della Prima Guerra Mondiale. Provato 
dal dolore, accettato con eroica rassegnazione, morì il 
26 giugno 1936. Fu beatificato da Giovanni Paolo II il 20 ottobre 2002.  

 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                              Ez 34, 11.23.24 
 

Dice il Signore Dio:  
ecco, io stesso cercherò le mie pecore e le passerò in rassegna.  
susciterò per loro un pastore che le pascerà,  
io, il Signore, sarò il loro Dio.   
 
COLLETTA  
 

Dio onnipotente,  
che hai concesso al beato Andrea Giacinto, vescovo,  
di edificare la Chiesa  
con l’annuncio della fede cristiana e la cura pastorale,  
concedi a noi, per sua intercessione,  
di essere testimoni del tuo amore nel servizio dei fratelli.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
 
                 >>> 



SULLE OFFERTE  
 

O Dio, l’offerta che ti presentiamo  
nella memoria del vescovo Andrea Giacinto,  
dia gloria al tuo nome  
e ottenga a noi il perdono e la pace.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                       Gv 15, 16  
 

«Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi  
e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto  
e il vostro frutto rimanga», dice il Signore.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Fortifica, Signore, la nostra fede con questo cibo di vita eterna,  
perché, sull’esempio del beato Andrea Giacinto,  
professiamo la verità in cui egli ha creduto  
e testimoniamo nelle opere l’insegnamento che ci ha trasmesso.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


